
fa  , &  tì gli altri terribile . Che infinitamente difpiacettano le agitationi , 1614, 
e le perturbationi d'ali'bora, , e tanto più quanto la Republica non h atte a 
mancato dal canto [t*o d'infiflerU con le premure , e con le preghiere , ap- 
prefs« il Signor Duca . Che gli ne porgea di nuouo efficaci [fimi gii impulfi 9 
già ch'egli di nuouo porgeuale la confidenza per farlo . Che lo haurebbe an­
che fatto col Duca Ferdinando , e con gli altri Prencipi ; e fopra, ogn altro 
ccn la Spagna dotte ne ardea maggiore il bifogno , e dotte alla fine eforta*

'italo à facilitarne la ftrada co* più pofjìbili compiacimenti 9 <~ueri m ezjj pct 
•vincere gli animi , e principalmente quello dt <vn gran Rè ,

Sopra tali termini fù detto , che lì contenefse il Senato nel­
le fue rifpofte al Pelfìna » e certo , che ei partì contento; e 
che anco fe ne contentò Emanuele , il quale , per meglio 
ripiantarne la corrifpondenza , fpedì poco dopo pur qui à 
Venetia Carlo Scaglia , affine ? che vi fi fermarfe in qualità 
d’ordinario Ambafciatore

Mantenne anco la Republica al Duca medefimo ciò , che 
haueuagli finceramente promeilo . ScrilTe , premè appretto 
à tutti i Prencipi - Si affaticò principalmente col Rè di 
Spagna , e col Gouernatore Mendozza , e fece in ogni Juo* 
go capitale proprio fuo l’altrui falute.

Paifaua offici) di pace , ma nel tempo iftefso conueniua-* 
ancor’ armarli ; poiché non fentito volontieri alcuno la ve­
nuta qui del Peffina , e meno dello Scaglia , conueniua du- 
bitar’anch’ella di fe medeiìma . Elefse Generale in Terra fer- ' 
ma , Antonio Landò , Procurator di San Marco , in luoeo LAZTcl 
del Priuli , à cui s’era già conceduto il ritorno in Patria«, . n,rali■ 
Condufse agli itipendij il Prencipe Luigi d’Efte , con obligo 
di vn’ammafsamento di due mila fanti ; Ed hauea Gre­
gorio Barbarico , in andando Ambafciatore al Rè d’Inghil­
terra , inabilita vn’Alleanza con l’Heluetia , la quale però 
rimafe intorbidata alquanto à forza d’inlìftenze finiitre del 
Gouernatore Mendozza.

Mentre così agitauafi in Italia trà i dubbij , e Tarmi, non 
cefsauano al folito di trauagliare gli Vfcocchi , ancorché 
Lorenzo Veniero , fucceduto nel Generalato di Dalmatia^ rLortn̂  
al Pafqualigo , continuafse forte , e tenace l’afsedio contra 
l’infame luogo di Segna .  Per tali dunque continue infolen- tra Segna. 

ze di coloro , non meno contra quello , che l'Ottomano do­
minio , capitò à Venetia da Coitantinopoli Vfsein Chiaus à Chiaui 
lamentarfi , & a proiettare di nuouo con gran vehemenza , v.»7,L* 

'che farìano penetrate quell* Armate in Golfo à porui quel ri­
medio , che vi negligea la Republica . Trouoiiì però coftui

con-
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